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Colloquio con l'emigrato 

— Un emigrato sull'ingresso della sua baracca 

chejia scritto la lettera 
* . . • . * • 

di protesta all'Unità 

il consolato 

Gaspare Bono sfrattato da una bella 

casa perchè comunista vive ora in una 

« tana » a mille lire al giorno 

Dal nostro inviato 
WETTINUKN. 11 

Utin donna corayyiosc. Te
resa Rizzo, in Lìono, Già ca
salinga ni suo paese, Cain-
pobello di Mazara. nel Tra
panese, già bracciante occa
siona/c quando raramente ca
pitava l'occasione di vendem
miare o di raccoiiliere olive, 
è divenuta operaia in ima 
fabbrica del nord della Sviz
zera, a quarant'anni .suonati 
e con quattro finii. E adesso 
si trova nel pieno di una bat
taglia ingaggiata per poter 
conservare l'unità della pro
pria famiglia. Contro di lei 
stanno convenzioni interna
zionali, accordi stretti fra go
verni. regolamenti di polizia. 

Teresa Rizzo è la moglie 
di Gaspare Bono, bracciante 
agricolo siciliano, ex sindaco 
del suo paese, emigrato, ope
raio in una fabbrica di colo
ri alla periferia di Zurigo. 
Dalla vanga che spacca la ter
ra. ai gambali e ai guanti di 
gomma per trattare acidi mi
cidiali. Fino a pochi mesi fa, 
metà della famiglia Bono — 
Gaspare. Teresa e il figlio 
Giuseppe — lavorava nel co
lorificio. L'altra metà (il fi
glio maggiore, Romolo, e gli 
ultimi nati, Bartolomeo e Gio~ 
ranni) era in Sicilia. 

Una parte della storia del
la famiglia Bono l'ha raccon
tata direttamente Gaspare nel
la lettera che il nostro gior-

i naie ha pubblicato oggi. Una 
storia agghiacciante e umi
liante. affrontata con fierezza 
meridionale. Una storia di 
emigranti, perchè non si trat
ta di un • caso -; nella vicen
da della famiglia Bono si pos
sono .specchiare almeno tre 
quarti degli italiani che af
follano la Svizzera. 

Wettlnacn, Dorf Strasse 38. 
Il numero non c'è sulla por
ta della casa, sommersa dalla 
neve, e la porta non dà nep
pure sulla strada. Bisogna ag
girare l'edifìcio per trovarla. 
Una scaletta di legno scende 
sotto terra, Vno scantinato. 
dove una volta conservavano 
le carni congelate. Poi. fino a 
quando non vi sono entrati 
i Bono, è stata affittata a do
dici stagionali italiani. Qua
ranta franchi al mese di fìt
to a testa, quuttrocentottanta 
in totale, che. nella nostra 
moneta, vogliono dire settan
tamila lire al mene. I Bono 
nono piii fortunati, che pa
gano meno della metà (se si 
esclude il riscaldamento) e 
sono soltanto in cinque. 

Lo scaniiiuiTo. una stanza 
di cinque metri per .sei. è di
viso in due da grandi coper
te di ptrro appese a una cor
da. Da un lato la cucina e il 
soggiorno, dall'altra le 'ca
mere da letto ». Vi abitano 
Gaspare, sua moglie Teresa e 
i figli Giuseppe, Bartolomeo e 
Giovanni. Il più urande, Ro
molo. è militare al 3. Depo
sito misto di Milano. 

« Mandate via i bimbi » 

Cinque esseri umani in un 
buco sotto terra, dorè, man
cano i servizi e vi abbondano 
topi? Non può continuare. 
- Ma — ha detto Gaspare Bo
no — per questa tana mi pren
dono quasi trentamila lire al 

. mese e altre quindicimila lire 

. spendo per riscaldarla eon la 
stufa a gas. Se non trovo di 
meglio, che ci posso fare? -. 
Ai poliziotti non gliene im
porta niente. L'affitto scanda
loso non conta, come non con
ta che la famiglia del compa
gno Bono abbia dovuto la
sciare una bella casa nuova, 
affittata nel comune di Sprei-
tenbach, soltanto perchè i 
proprietari non gradivano le 
idee politiche dei suol com
ponenti. Sfratto politico: esi
ste anche questo. I poliziotti 
aggiungono: •• Da qui se ne 
devono andare almeno due 
persone. Mandate via i due 
bambini -. Sono, del resto, gli 
unici che non lavorano e quin
di non rendono alla borghesia 
elvetica, sono inoltre un peso 
per la Confederazione. Teresa 
Rizzo e Gaspare Bono non ce
dono, dicono che non si stac
cheranno mai più dai loro fi
gli. adesso che hanno diritto 
a tenerli. Teresa ha le lacri
me agli occhi ma la voce fer
ma. Diritto? Sì. dopo tre anni 
di ininterrotta permanenza in 
Svizzera il lavoratore stranie
ro può far venire i propri 
figli. Gaspare Bono ha finito 
it suo periodo di purgatorio 
perchè son più di tre anni che 
lavora in queste contrade Già 
una volta, un anno fa. a r e r à 

dovuto rispedire in Sicilia i 
due più piccoli. Li aveva fatti 
venire clandestinamente. Al
lora abi tara in una casa come 
si deve e la polizia non poteva 
attaccarsi alle ragioni igieni
che. si attaccò così alle spie
tate disposizioni sull'immigra
zione e lo costrinse a far par
tire • Bartolomeo e Giovanni, 
die da poco frequentavano la 
scuola tedesca del paes"e. 

Gaspare attese. Andò in Si
cilia, con la moglie. a votare 
per le elezioni politiche del 2S 
aprile e vi tornò poco dopo 
per votare alle regionali. Fu 
per questo secondo viaggio 
che Teresa Rizzo perse il po
sto al colorificio. A lei non 
vollero dare il permesso. Par
tì ugualmente e al ritorno 
trovò la lettera di licenzia
mento. - Arrivederci, allora -, 
disse semplicemente. E si tro
vò un'altra occupazione in una 
altra fabbrica. 

Appunto al ritorno dal se
condo viaggio elettorale i Bo
no si erano riportati in Sviz
zera i figli più piccoli. Gaspa
re. questa volta, fece le cose 
repolarmente. Scrisse all'Am
basciata italiana a Berna. La 
Ambasciata trasmise la prati
ca al Consolato generale di 
Basilea. Il Consolato, in data 
22 novembre 1963. rispose te
stualmente: » Circa la perma
nenza dei suoi bambini in 
Svizzera deve tener presente 
che solamente la Polizia stra
nieri è competente a concede
re l'autorizzazione, previa do
manda da parte sua: non è 
un diritto assoluto -. 

Milano in «panne 

Uno famiglio spaccata 
• La lettera • è firmata dal 
console generale in persona. 

I poliziotti confermano. Un 
diritto? Nemmeno per sogno. 
Non c'è nessuna legge che 
stabilisca che dopo tre anni 
un laroratorc straniero pos
sa rfrere assieme alla fami
glia. La poli-in cantonale agi
sce di sua discrezione: può o 
non può concedere i permessi 
di soggiorno. E" chiaro? 

Ecco, è l 'nbbandono totale. 
Tre anni sono già tanti quan
do una famiglia deve rima
nere spaccata in dne tronconi 
eon duemila chilometri di di-
stanza. Ma molti emigrati, co
me Gaspare Bono, sopportano 
anche questo doloroso distacco 
contando i oiorni ed i mesi 
che passano. Trascorrono i 
tre anni e la storia non fini
sce. Le autorità italiane se ne 
lavano le mani e avvertono: 
- non è un diritto assoluto -. 
Eppure un governo italiano 
ha sottoscritto le convenzio
ni. approvando che la sorte 

• di migliaia di famiglie fosse 
lasciata alla discrezione di un 
funzionario di polizia. Una 
autentica ripliarcheria. 

Come finirà la ricenda di 
Gaspare Bono e dei suoi » in-

: desiderabili • figli? La fami
glia siciliana attende la sen-
tenta della polizia. Ma ha già 
prtM la sua decisione. 1 bimbi 

non partiranno soli, se le au
torità elvetiche non vorranno 
concedere i permessi di sog
giorno per Bartolomeo e Gio
vanni dovranno espellere tut
ti. Senza espulsione, nessuno 
si muoverà dallo scantinato 
di Wetlingcn. 

Anche Gaspare Bono sa che 
lo scantinalo è un luogo insa
lubre. Lo tana nella Dorf 
Strasse non è certo l'abitario-
ne che ha sognato per la sua 
famiglia. Se trovasse un ap
partamento la abbandonereb
be subito. Ma c'è. oltre al
l'umano diritto, anche una 
questione di principio che de
ve essere riaffermata. Gli im
migrati non sono un gregge di 
animali da lavoro. Questo vuol 
fare intendere a tutti il com
pagno Gaspare Bono Egli sa 
che non sta conducendo una 
battaglia soltanto per se stes
so. ma una battaliic che do
vrà costringere il nostro go
verno ad uscire dal silrnrio e 
dall'inerzia Ed è p-?r questo 
che. forte del suo diritto di 
essere civile, non terre di 
perdere il lavoro e la pace. 
Teresa Rizzo è eoraopioro-
mente al suo fianco, sic pure 
con gli occhi goAfi di lacri
me: meglio il rischio dello 
scontro che la distruzione del
ta famiglio-

Piero Campiti 

per la 
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Riprende il processo per 

i fatti del Luglio 1960 
Saranno ascoltati anche i familiari dei cinque 

compagni uccisi a Reggio Emilia 
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Dal nostro inviato 
MILANO, 11. 

Sessanta dei cittadini di 
Reggio Emilia — che furono 
vilmente aggrediti dalla po
lizia il pomeriggio del 7 lu
glio 1960 mentre si recavano 
al comizio indetto dalla Ca
mera del Lavoro per prote
stare contro le selvagge ca
riche di Porta S. Paolo in 
Roma contro l'assassinio a 
Licata di un lavoratore, con
tro l'attentato incendiario 
all'abitazione della medaglia 
d'oro della Resistenza Bol-
drini, contro il tentativo or
mai evidente del colpo di 
stato fascista del governo 
Tambroni — ricompariran
no lunedi dinanzi allo Cor
te d'Assise di Milano. 

Per essere giudicati, im
putati rispettivamente di 
omicidio volontario e di qua
druplice omicidio colposo e 
lesioni aggravate, saranno 
però in aula anche l'agente 
di PS Orlando Cetani e il 
commissario capo Giulio Ca
tari Panico. Cinque cittadi
ni, in quel drammatico po
meriggio di quattro anni fa. 
vennero proditoriamente uc
cisi: Emilio Reverberi, Afro 
Tondelli, Lauro Farioli, Ma
rino Serri e Ovidio Franchi. 
Altre decine di giovanissimi. 
i ragazzi della « nuova Re
sistenza », furono feriti più 
o meno gravemente, alcuni 
dei quali non ancora guariti 
del tutto, come il Grisendi 
dalle raffiche di mitra. 

Nella prima parte del pro
cesso. le udienze svoltesi dal 
18 al 21 del dicembre scorso, 
sono stati ascoltati una cin
quantina dei lavoratori in
criminati; nelle prossime se
dute la Corte terminerà lo 
interrogatorio dei rimanenti. 
chiamerà a discolparsi gli 
unici due rappresentanti 
della polizia portati a giudi
zio e ascolterà le parti civili: 
le vedove dei compagni uc
cisi e i genitori di Ovidio 
Franchi. 

Già nella prima parte di 
questo jprocesso, attraverso 
le deposizioni dei lavoratori, 
e la ricostruzione dei fatti, 
sono venuti via via emer
gendo gli alti valori civili 
che spinsero in quei giorni i 
lavoratori di Reggio, come 
quelli di tutto il Paese, ad 
opporsi alla distruzione del
la carta Costituzionale, di
venuta, • con ogni evidenza, 
il programma del governo 
Tambroni. 

Le lotte del « luglio I960 >, 
è oggi riconosciuto anche da
gli uomini dell'attuale go
verno, rappresentarono uno 
dei momenti più drammatici 
della battaglia popolare in 
difesa della libertà, per il 
ritorno alla legalità costitu
zionale. A Reggio, come a 
Genova, Licata, Roma e Pa
lermo, la polizia * non per
se affatto la testa > — come 

affermò il prefetto Caruso 
nella allucinante conferenza 
stampa svoltasi nella prefet
tura della città emiliana lo 
indomani del massacro — tua 
sparò per uccidere. 

Nelle prossime udienze 
processuali verranno pure 
ascoltati quasi 300 testimoni, 
in maggioranza dell'accusa, 
il cui tentativo di ridurre i 
* fatti di Reggio Emilia » ad 
un banale scontro fra poli
zia, in difesa « dell 'ordine 
pubblico » e una « massa di 
esagitati >, è apparso, sta pu
re timidamente fin dalle pri
me battute. E'* da rilevare 
difatti che nel rinvìo a giu

dizio del 60 lavoratori l'ac
cusa ha pi» volte scritto di 
* sedizione e violenza previ
ste e preordinate >. Ora, pro
prio dall'esame minuzioso 
dei fatti, risulta tutto il con
trario. E la Corte, che deve 
stendere il suo ragionato 
giudizio sulla base dei fatti 
e delle ragioni che spinsero 
i lavoratori a scendere in 
piazza, non mancherà di 
rendere giustizia a coloro 
che — a prezzo della loro vi
ta — in quei giorni difesero 
la libertà. 

Piero Saccenti 

A New York 
la mostra 
sul Belli 

La mostra su Giuseppe Gioa
chino Belli e la Roma del suo 
tempo, aperta nel mese di di
cembre a Roma nelle sale di 
Palazzo Bruschi, sarà trasferita 
a New York subito dopo la chiu
sura. 

Ne ha fatto richiesta l 'Istituto 
di cultura italiana di quella cit
tà in considerazione del succes
so di critica e di pubblico ot te
nuto dall'esposizione, che è sta
ta una delle manifestazioni con 
le quali Roma ha celebrato 11 
centenario della mor te del gran
de poeta. 

Ieri a Washington 

Presentato alla stampa 
il «rapporto sul fumo» 

WASHINGTON. 11 I formazione del cancro delle 
Le autorità sanitarie statu-1 labbra. 

nitensi hanno presentato oggi. 
dopo due anni di indagini ri
servate, il rapporto sulla dif
fusione di determinate malattie 
fra i fumatori. 

Il famoso <• rapporto Terry .. 
di cui tanto si è parlato sulla 
stampa mondiale in questi ul
timi giorni ha così visto uffi
cialmente la luce. Consiste in 
un volume di 385 pagine: era 
stato ordinato dal presidente 
Kennedy ed è stato illustrato 
oggi a più di 200 giornalisti 
radunati da ogni parte degli 
Stati Uniti nella sala delle con
ferenze stampa del diparti
mento di Stato. 

Il rapporto, che sarà distri
buito a 200 mila medici ame
ricani e ai ministri deila sa
nità di paesi esteri, fornisce al
cune cifre sulla maggiore dif
fusione di alcune malattie nei 
fumatori rispetto ai non fuma
tori. Nel cancro del polmone. 
il rapporto fra i casi accertati 
nei fumatori e ciucili nei non 
fumatori è di 10.8. nella b ron : 
di t te e nell'enfisema di 6.1. nel 
cancro della laringe del 5.4. 
nel cancro dell'esofago del 3.4. 
nell'ulcera del 2,8. nelle ma
lattie circolatorie del 2.G e nel
le malattie delle coronarie dol-
Ì'1.7. E' stato stabilito che la 
mortalità fra i non fumatori 
e coloro che fumano meno di 
cinque sigari al giorno è pres
soché la stessa, mentre aumen
ta leggermente per i fumatori 
di sigari se questi consumano 
più di cinque sigari al giorno. 
Nessuna rilevante differenza 
nel tasso di mortalità è stata 
invece riscontrata tra non fu
matori e fumatori di pipa, in
dipendentemente dalla quanti
tà del fumo. II fumo di pipa 
tuttavia ha effetti diretti sulla 

Le relazioni tra malattie e 
fumo di sigarette illustrate nel 
rapporto sono le seguenti: 

Cancro del polmoni-: esiste 
una diretta relazione nell 'uomo 
tra fumo di sigarette e cancro 
del polmone, e l'effetto del fu
mo è di gran lunga il più po
tente dei possibili fattori can
cerogeni. 

Cancro della laringe: il fumo 
di sigaretta è un importante 
fattore nella formazione del 
cancro della laringe nell 'uomo. 

Cancro. dell'esofago e della 
vescica nell'uomo: si ritiene che 
esista una relazione t ra fumo 
e malattia, ma non si può af
fermare che la relazione sia di 
causa ed effetto. 

Cancro dello stoaaaco: i dati 
incompleti e contraddittori non 
permettono nessun giudizio. 

Bronchite cronica: il fumo di 
sigaretta è la causa principale 
della bronchite cronica e au
menta la possibilità di morire 
per questa malattia. 

Enfisema polmonare: una re 
lazione t ra fumo e malattia esi
ste senz'altro, ma non è possi
bile dire se vi sia un rapporto 
di causa ed effetto . 

Ulcera: esiste un rapporto t ra 
fumo di sigaretta e ulcera, va
lido più per l'ulcera gastrica 
che per l'ulcera duodenale. 

Malattia delle coronarle: i fu
matori maschi hanno un tasso 
di mortalità per questa malat
tia più elevato dei non fuma
tori. ma non è chiaro se esista 
un rapporto di causa ed effetto. 
Lo stesso si può dire per l 'ar te
riosclerosi e per tut te le malat
tie circolatorie. 

Cirrosi epatica: il numero dei 
fumatori morti per cirrosi epa
tica risulta in aumento, ma non 
si può stabilire un rapporto 

Lo scandalo di Treviso 

Arrestato 

il medico della 

banca segreta 
Dal nostro inviato 

TREVISO. 11 
Il caso della - banca segreta -

di Treviso, nota anche con il 
nome di - banca Antoniutti e 
C. -. è tornato improvvisamen
te alla ribalta in seguito al m i n -
dato di cat tura spiccato a cari
co di uno dei principali prota
gonisti della contorta vicenda 
finanziaria, il dr. Roberto Da-
como. arrestato l'altro ieri a 
Cortina D'Ampezzo insieme al
la sua amante Anita Gatto. 

Sul Dacomo grava l'imputa
zione di aver istigato al suici
dio il - titolare - della - banca 
segreta -. Carlo Luigi Antoniut
ti: sulla sei-onda, il reato di fal
sa testimonianza a proposito 
delle circostanze in cui si veri
fico. la mattina del 17 giugno di 
due anni fa. il tragico fatto 

L'Antoniutti — come il no
stro giornale scrisse ampi^men-
.tc conducendo per mesi una 
serie di inchieste che hanno 
messo in luce 1 esistenza di una 
organizzazione bancaria clande
stina che facew capo all 'ammi
nistrazione - del vescovado di 
Vittorio Veneto — dopo alcuni 
disastrosi tentativi di avviare 
una attività commerciale in 
proprio, si vide offrire la pos
sibilità di fare da perno ad una 
girandola di milioni che veni
vano raccolti dal parroco di San 
Polo di Piave, monsignor Pie
tro Stefani, dall'economo della 
curia di Vittorio Veneto, don 
Guerrino Ccscon. dal commer
ciante trevigiano Bruno Evisi e 
dal rappresentante di medicinali 
dottor Dacomo. L'Antoniutti 
già carico di debiti, si vide da 
quel momento in poi stretto 
da un circolo di personaggi 
eba non abbero scrupolo. ptr 

oltre un anno di approfittare 
delle sue necessità por indurlo 
a firmare cambiali su cambiali 
e assumersi, nella - b a n c a se
greta - responsabilità sempre 
più gravi. Improvvisamente. 
poi. nella pr imavera del *62. 
don Guerrino Cescon fu cac
ciato dalla amministrazione 
della curia di Vittorio Veneto. 
Fu allora che il prete impose 
all 'Antoniutti di pagare, nel 
giro di pochi giorni un debito 
di 250 milioni 

L'Antoniutti ricorre al dott. 
Dacomo quindi all'Evisi. Anche 
costoro però dovevano avere 
da lui centinaia di milioni di 
lire. I«o invitarono comunque 
a una riunione che si sarebbe 
tenuta nella villetta del Daco
mo. I-n l'Antoniutti si trovò di 
fronte ad un gruppo di persone: 
il Dacomo. la sua amica Anita 
Gatto, il dipendente del Daco
mo. Serafini, l'orefice trevigiano 
De Polo e un sacerdote di cui 
non è stato mai possibile cono
scere l ' identità. Queste persone 
misero l 'Antoniutti di fronte al
le proprie responsabilità: lo mi
nacciarono e lo umiliarono a 
tal punto che alla fine prese 
una pistola su uno stipo e si 
sparò a una tempia. 

Questa è la ricostruzione par
ziale dei fatti, fatta sulla base 
delle testimonianze rese alle au
torità inquirenti dai protagoni-'.tura del grano 
sti della scena. In ctToiii qual-jrni s embrano pe r ora 
cosa di più grave deve essersi.favoriti tempre che ne 
verificato nella mattinata se. do
po un anno di silenzio, il giu
dice istruttore è arrivato alla 
determinazione di far arrestare 
la coppia Dacomo-Gatto. 

Stefano Falco 

Neve in abbondanza in al 
cune regioni settentrionali, te - | 
pore primaveri le nei resto del . 
la penisola: questa la contra
stante situazione del cl ima in 
Ital ia. 

A Milano la copiosa nevica
ta che è caduta ininterrotta» 
mente per quasi trenta ore 
ha creato situazioni molto dif
f ici l i , anche se ha liberato, a l . 
meno per ora. i milanesi dal
la pesante cappa di « smog > 
che fino a due giorni fa sem
brava volerli soffocare. L'os
servatorio astronomico di 
Brera ha calcolato che dalle 
19 di venerdì, fino alle 14 di 
ieri erano caduti più di setta 
centimetri di neve. La circo
lazione sulle strade, dove gli 
autoveicoli sono stati costretti 
a procedere a passo d'uomo, 
è stata irta di pericoli: sono 
state segnalate decine di in
cidenti e tamponamenti , anche 
se nessuno particolarmente 
grave. La neve ha determinato 
notevoli intralci anche alla cir
colazione fer rov iar ia : tutt i i 
treni in arr ivo nella capitale 
lombarda viaggiano con r i 
tardi che oscillano sulla mez
z'ora, provocati soprattutto 
dalla difficoltà di manovra de
gli scambi. Si prevede che lo 
areoporto di Linate «ara r ia
perto solo nella tarda matt ina
ta di oggi. Per il servizio di 
sgombero nella zona cittadina 
sono stati impiegati un mi 
gliaio di spalatori comunali , 
370 spalatori avventizi e un 
nutrito gruppo di cottimisti 
coadiuvati da 64 mezzi mec
canici. 

Nevica anche su Torino e 
su tutto il Trentino Alto-Adige. 

Nel resto d ' I ta l ia , come di
cevamo. il cl ima è invece par
ticolarmente mite tanto da de
stare preoccupazioni molto se
rie per l 'agricoltura. L'ufficio 
centrale di meteorologia ed 
ecologia agraria ha diramato 
a questo proposito un comuni. 
cato tutt 'altro che ottimista. 
. Se il cl ima mite continue* 
rà — affermano gli esperti — 
c'è da prevedere un febbraio 
particolarmente freddo e que
sto sbalzo di temperatura 
causerebbe ovviamente dei 
danni ingenti, specie alla col-

Solo gli agru-
essere 
i mesi 

successivi non vi sia una re
crudescenza del freddo, con 
precipitazioni ». 

Nella telefoto in alto: gli 
spazzini al lavoro per liberare 
la strada dalla ntvt . 
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IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
CONTINUA CON SUCCESSO 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 
LA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI DAL 2 0 I, AL 
ALCUNI ESEMPI: 

PALTÒ' DI LANA PER UOMO . . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . . . 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . . 
PALTÒ' a LANEROSSI » PER DONNA . . 
PONCHO PER DONNA 
IMPERMEABILI DI COTONE . . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION . 
PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO . . . 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
ALESSANDRIA - BCKGAMO • ANCONA - BIELLA - BOLZANO • MANTOVA - MILANO - MESTRE - BO
LOGNA • R, EMILIA • LA SPEZIA • GENOVA • PISA • MODENA • GROSSETO • SAVONA - FIRENZE • 
VICENZA - TORINO - TRIESTE - VENEZIA - PARMA - TRENTO • FERRARA • VERONA - CREMONA • 

TREVISO - PIACENZA • BRESCIA - COMO - LUCCA • PRATO 

DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

9.000 
8.900 
4.900 
6.900 
1.400 
8.700 
4.500 
7.900 
2.100 
2.500 

A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza imento 

i. Domani alla Corte d'Assise di Milano ;;] 

si 

La senatrice Mainine Neu-
berger ha annunciato che la 
settimana prossima presenterà 
due disegni di legge per per
mettere un'applicazione pratica 
ilei rapporto sui dannosi effetti 
del fumo. Un disegno di legge 
tenderà a dare alla commissio
ne federale del commercio la 
facoltà dì regolare la pubbli
cità {Ielle sigarette, e l'altro a 
incaricare il Dipartimento del
la Sanità di effettuare studi e 
fornire informazioni sui peri
coli dello sigarette. 

Le reazioni dei dirigenti del
l'industria del tabacco sono 
state immediate. L'« Istituto 
americano del Tabacco «, che 
raggruppa quasi tutti i produt
tori di sigarette e tabacco de
gli Stati Uniti, hn pubblicato 
questa sera una dichiarazione 
del suo presidente, George Al
ien, il quale afferma che 11 r a p 
porto sui danni del fumo non 
costituisce « il capitolo defini
tivo » del problema, anche se 
esso merita a t tento e approfon
dito studio. Alien aggiunge che 
sono necessarie ulteriori ricer
che in questo campo, in quanto 
lo stesso presidente del Comi
tato ha detto che « ci sono mol
te al t re cose che bisogna sapere 
circa questo problema -, e ren
de noto che il suo Istituto è 
pronto a fare di tut to per colla
borare col governo e con altri 
enti per compiere ulteriori s tu
di sulla questiono. Frat tanto il 
presidente dell ' - Associazione 
americana per le malatt ie di 
cuore >: John Sampson. ha det
to che il rapporto pubblicato 
oggi consoliderà gli sforzi edu
cativi per scoraggiare la diffu
sione del fumo, soprat tut to fra 
i giovani e fra coloro che sono 
esposti a disturbi cardiovasco
lari. 
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